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Gravi, dopo un’operazione
al cuore per sostituire una
valvola cardiaca, le
condizioni di Betty Friedan,
leader storica del
femminismo e fondatrice
del Now. Nel ‘63, il libro di
Betty, «La mistica
femminile» lanciò, in
America, una rivoluzione
sociale che ebbe
ripercussioni mondiali. In
questa Bibia femminista,
viene attaccata
violentemente la
concezione secondo la
quale le donne si realizzano
appieno come madri e come
mogli. La Friedan, 76 anni,
in oltre tre decenni di
militanza, ha condotto mille
battaglie per la liberazione
della donna. Nel ‘66, dopo il
Now, aveva contribuito alla
nascita della National
Abortion Rights Action
League (per la
legalizzazione dell’aborto e
diffusione dei sistemi di
controllo delle nascite) e del
National Women’s Political
Caucus, il gruppo grazie al
quale le donne sono
approdate in massa sulla
scena politica americana.
Nel suo ultimo libro, «The
Fountain of age»,
pubblicato a 72 anni, ha
descritto la condizione delle
donne anziane, affrontando
temi da lei stessa vissuti,
come la solitudine e il
deterioramento fisico.
Nell’ultimo periodo, i suoi
rapporti con le femministe
più giovani si sono guastati.
Susan Faludi l’ha accusata di
tradimento per aver
riconosciuto il legittimo
«richiamo alla maternità».
Betty si è vendicata,
rilasciando un’intervista a
«Playboy» nella quale
accusa le sue epigone di
volerla «cancellare dalla
storia».

È molto grave
Betty Friedan
leader storica
femminista

Il dibattito dopo l’articolo sulla rivista della Chiesa «Medicina e Morale»

I preservativi sono insicuri?
Ma la gente non li sa usare
I dati inattesi di una ricerca sui giovani della psicologa Maria Claudia Bonini. Le opinioni di Fran-
co Grillini, Arcigay; del ginecologo Luigi Bonito e di Pia Covre, Comitato diritti delle prostitute.

Le Eminenti

L‘ ambasciatrice
di 81 anni
e la scelta
dei Clinton

ALICE OXMAN

ROMA. «Usatelo molto, per usarlo
bene». Così, lapidaria, Pia Covre, del
Comitatoper idirittidelleprostitute.
Dunque, tutto ruota intorno all’ave-
re - o non avere - la capacità di utiliz-
zare il profilattico.Le fa eco il gineco-
logo Luigi Bonito, dell’Aied: «Ci vor-
rebbe un modellino di legno, per in-
segnare a usarlo. Magari nelle scuo-
le».Bisognerebbepureeliminarel’at-
mosfera pudica, ritrosa nonché go-
liardica che circonda l’argomento.
Con che faccia un ragazzino entra in
una farmacia a chiedere l’oggetto di
desiderio (in secondo grado) sia esso
Durex o Hatù (fabbricati in Italia; poi
ci sono gli altri, che costano meno,
fabbricati in Thailandia, nelle zone
vicineallaculturadelcaucciù).Meno
malecheormaiesistonoidistributori
automatici per garantire l’anonima-
to.

Una situazione pesante, se colle-
ghiamo - e non si può fare diversa-
mente - i profilattici all’Aids. Certo,
conferma Franco Grillini, ArciGay:
trasensidicolpaevergogna, ilpreser-
vativorestaall’indice.Eallora.Lostu-
dio su «Medicina e Morale», rivista
dell’Università Cattolica (il 15 % dei
preservativi maschili di lattice falli-
sce quando viene usato come con-
traccettivo), non fa che riprendere
una vecchia battaglia della Chiesa
contro gli anticoncezionali. Di più.
Sotto mentite e «scientifiche» spo-
glie, magari si nasconde la volontà di
stroncare le obiezioni di quanti, teo-
logi e prelati, cominciano a cedere
percontrastareil contagioe laterribi-
le crescita esponenziale dell’Aids. Il
Pontefice, comunque, in uno dei
suoi viaggi in Africa, abbracciò una
bambina sieropositiva, insistendo,
subito dopo, nel rifiuto degli anti-
concezionali. Per Grillini, una delle
componenti del «mancato impiego
del preservativo, sta nel senso di ver-
gogna che circonda la sessualità».
Senza dimenticare che lo Stato italia-
noè,praticamente, l’unicoinEuropa
a non fare campagne informative
mentreilministerodellaSanitàconil
ministro Rosi Bindi osserva la conse-

gna del silenzio. «Su centomila siero-
positivi - e la stima è per difetto - solo
il40%vieneseguitodaistituzionisa-
nitarie». Se consideriamo che il rap-
porto tra malato di Aids conclamato
e sieropositivo è diuno a trenta, si ca-
piscono gli effettidiunacultura«tor-
va e torbida» (ancora Grillini) per la
quale è legittimo parlare di sessualità
solo quando si tratta di famiglie, di
coppie ufficiali. Torniamo sul punto
del «fallimento». «Meglio un risulta-
to positivo nell’85 % dei casi che
niente» ribatte Covre. Il niente della
Chiesaessendol’astinenzaeirappor-
ti fedeli. D’altronde, ci sono le schiu-

me spermicide, il diaframma. Le dif-
ficoltà, semmai, sono altre. L’idea
che il preservativo funzioni come
una barriera di pelle e dunque «il fat-
to che le persone lo scansano perché
cercano un contatto più diretto». Le
donne,magari, prosegueCovre, assi-
milano l’oggetto alla prostituzione,
dal momento che «erano le prostitu-
te a portarlo o usarlo». Bonito, poi,
noncredeallastimadel15%.«Unin-
dice di rischio troppo alto» ma è vero
chegliuominisonopiùabituatidelle
donneall’usodelpreservativo.Enon
dimentichiamo che esiste un merca-
to per corrispondenza fiorentissimo.

Il preservativo si può rompere? Sor-
prendente è che si rompe «perché la
gente non lo sa usare». Veniamo ora
all’usochedeiprofilattici fannoigio-
vani. Due recenti ricerche hanno di-
mostrato che quattro ragazzi su dieci
non sanno utilizzarli correttamente.
Tuttavia, la psicologa bolognese Ma-
ria Claudia Bonini, mette in rilievo
un cambiamento importante nella
mentalità di ragazzi e ragazze. Dal
1987, da quando aveva condotto un
lavoro intorno a questi temi. Dieci
anni fa «nei primi rapporti sessuali, il
coito interrotto veniva usato come
metodo contraccettivo prevalente».
Adesso, nei colloqui approfonditi
condotti con i ragazzi di alcunescuo-
le - vietato distribuire questionari in
cuisichiedeseil/lastudentehaavuto
rapporti sessualiall’internodegli isti-
tuti - vengonofuoridati assai interes-
santi. Prima del matrimonio, sono il
64% i cattolici praticanti che hanno
avuto esperienze sessuali; il 76 % i
non praticanti. Dunque, non c’è
grande differenza tra chi ha una pra-
tica religiosa e chi no. Dieci anni fa,
erano i maschi ad avere rapporti oc-
casionali pure in una coppia struttu-
rata; nel 1997, sono le femmine ad
avereunastoriapiùvariegatasessual-
mente. «I cambiamenti più frequen-
ti, insomma-miscusiperlaparola-le
avventure, capitano più a lei che a
lui». Quanto al profilattico: tra ma-
schi e femmine dai 14 ai 18 anni, è il
75 % a usarlo nel primo rapporto ses-
suale. Però, annota la psicologa, non
c’è«dicheinorgoglirsi.Solo il20%lo
usa come prevenzione all’Aids; il re-
sto come anticoncezionale. E poi.
Preoccupa moltissimo quel 20 % che
nonlousa.Rappresentalapopolazio-
neadaltorischio,chehapropensioni
per la velocità, l’alcool, le droghe». E
c’è un altro pasticcio, determinato
dalla «fiducia». Racconta Bonini che
questi adolescenti incontrano un ra-
gazzo, una ragazza e sicuri di sé, ti co-
municano: «A me bastano cinque
minutiperconoscereunapersona».

Letizia Paolozzi

«Boggs,CorinneClaiborne,detta Lindy.Moglie di Thomas
HaleBoggs. Nata in Luisiana il 13marzo 1916. Deputata
dalla Luisianadal1973al 1991.Ancora in vita».
Hotrovatoqueste brevi righe oggi in rete. Corinne Claibor-
ne Boggs,detta Lindy, è statanominata dal Presidente
Clintonin questi giorniambasciatrice degli Stati Uniti
presso laSanta Sede.È una nominaclamorosa, ed è vera-
mente una bella scelta.Per tre ragioni.
La signora Boggsè la prima donna ad esserenominata am-
basciatrice inVaticano. La seconda è che Corinne Boggs,
donnadel profondo Suddegli StatiUniti, ha dedicato la
suavitaa combattere per i diritti civili, che vuol dire egua-
glianza edirittideineri. La terza ragione è l’età. Non è stata
discriminata oconsiderata fuori giocosolo perchèha 81
anni.
LaBoggs è arrivataalla vita politica in un modotradiziona-
le. Morto il marito,Thomas Hale Boggs, leader democrati-
coalla Camera in un incidente,piùdi 20anni fa,Corinne
gli è subentrata comedeputata «onoraria» solo percomple-
tare il residuo periodoallaCamera del marito, in attesadel-
le elezioni.
Tuttavia,CorinneClaiborne,detta Lindy,ha deciso, quan-
do è venuto ilmomento, dientrare in politica per conto
suo.Ha fattounacampagna elettorale testarda e si è impo-
sta con le sue idee«liberal» in unazona di prudenticonser-
vatori,perpoi diventare la sedicesimadelle donne eletta al
Congresso degliStati Unitinel 1973. Essereuna fra poche
donne, in politicanon èfacile.
Ma Corinne aveva leproprieopinioni. Eranosoprattutto
modulate su giustiziae paritàper le minoranze. Era la lotta
per i diritti civili. La Louisiana èunoStato che si trova nel
profondo sud degliStati Uniti.
Perun gentiluomo del Sud ledonne sono considerate «fio-
ri», specialmentese stanno alla largadalla politica.Fra i
lussureggianti fiori del Sudc’è, apprezzatissimo, la magno-
lia.Clorinne è una magnolia ma d’acciaio.
Una vita da attivistaper idiritti civili allaCamera,come
deputata, elettae rieletta nel suo Stato, nonsempre schiera-
to con le sue idee. Una persona pubblica che ha lavorato in
tutti questianni per le pari opportunitàdelle donne.
Innanzitutto, una casalinga, mogliee madre.E dopo, la ti-
tolaredi una ambasciata che per gliUsaconta molto.
Èstato ilpresidenteClintone Hillary Rodam Clintona
creare untre azero perClorinne Boggs.
Lei era fuori dellapolitica dasette anni. Ma non è fuorigio-
co.
Ci voleva uncolpo dicreativitàper ripescare Clorinne riti-
ratasi a vita privatae nominarla comeambasciatrice degli
StatiUniti inVaticano. Una donnacattolica. Una donna
intelligente. Una donnacoraggiosa.
E l’età? Irrilevante. Ha solo81 anni.Pensare in questo mo-
do è politicamente corretto. I Clinton non sono colpevoli
di «ageismo»(discriminaresecondol’età).Hanno deciso
che questo fiore del Sudnonè appassito.

Un’agenzia
per donne
in viaggio sole

Si può essere
infedeli anche
senza «tradire»

GINEVRA. Donne
desiderose di vedere il
mondo e scoprire nuove
realta’: ma non hanno un
compagno che le scorti e le
protegga o, se l’hanno,
non lo vogliono tra i piedi.
Percio’, si rivolgono a
”Women Travel’’, il primo
tour operator al femminile,
nato in Svizzera.
Per non far correre alcun
pericolo alle sue clienti, la
direttrice Sonia Muller
Lang le fa viaggiare a
gruppetti, sotto la
protezione di una donna-
guida, anche nelle localita‘
piu‘ a rischio dell’Asia o
dell’America latina. Inoltre
-e questa e‘ la sua
specialita’- essa “ritaglia” i
viaggi a misura di donna:
niente visite a luoghi di
interesse prettamente
”maschile”.

Fedeltà di coppia non è solo
astenersi dal compiere
adulterio. Considerarla così
è riduttivo, perché si può
essere ‘infedeli‘ anche senza
vivere una relazione
extraconiugale. Lo scrive la
prima sezione civile della
Cassazione, che ha
annullato una sentenza che
dava «per scontato» come la
relazione adulterina di una
ex moglie fosse “la causa
unica” della separazione,
trascurando però di
accertare la consistenza di
tale “assunto”. Alla donna
era stata attribuita tutta la
reponsabilità della vicenda:
secondo testimoni, aveva
una relazione con un altro
uomo. Ma questo per la
Cassazione non basta a
condannarla. Si può
rompere patto coniugale
anche con la slealtà.


